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 “La mia forza appare pienamente nella debolezza”, “Quando 
sono debole, allora sono forte”. L’immagine del Papa, che in questi 
giorni affronta la debolezza del proprio corpo, fa contrasto con la tra-
cotanza spavalda dei dominatori di questo nostro mondo, che con 
grande pompa mediatica proclamano, minacciano, ricattano, mentono 
sapendo di mentire: la voce flebile e incerta del Papa che abbiamo 
sentito qualche giorno fa è come la “brezza” del profeta Elia, segno 
della potenza dell’amore di Dio, di fronte al quale i potenti, con i loro 
fulmini di guerre militari ed economiche, con il vento impetuoso e 
impietoso delle loro azioni roboanti, valgono ben poco.  
 La pace ha bisogno di persone forti ma non violente, deboli ab-
bastanza per non imporre a nessuno la propria volontà, sapienti al 
massimo per non cadere nella illusione del nazionalismo, molto co-
raggiosi per costruire ponti sull’abisso dell’odio, onesti e semplici per 
non ingannare facendo propaganda e disinformazione; per fare la pa-
ce bisogna tornare ad guardare con compassione i bambini che pian-
gono, le madri disperate, i giovani che muoiono (e uccidono) senza 
sapere perché, i vecchi senza più casa, i malati senza più cure.  
 Si parla in questi giorni di difesa, di armi da comprare, di eserci-
ti da schierare, come se fosse inevitabile lo scontro, come se il dialo-
go dovesse basarsi necessariamente sulla deterrenza, come se i rap-

porti di forza fossero l’unico modo in cui l’uomo “sapiens” si è ridotto a 
convivere: in che cosa consisterebbe ormai questa “sapienza” di cui ci glo-
riamo rispetto alle altre creature? La cura dei piccoli e dei deboli, che già è 
caratteristica dei mammiferi, dovrebbe essere al massimo grado negli esse-
ri umani, che hanno la capacità si sfuggire alla legge del più forte e alla 
selezione naturale; assistiamo invece sui media alla indecorosa prepotenza 
di questi presunti “grandi”, che come “maschi alfa” nel branco mostrano 
gli attributi per far colpo sul proprio harem e devono per forza sottomettere 
tutti gli altri.  
 Grazie a Dio per la debolezza fisica del Papa, non per la sua sof-
ferenza che ci angustia, perché la parola umile di un sofferente è l’antidoto 
alla violenza, è come la voce della coscienza che ricorda al nostro spirito la 
realtà del nostro essere, è la voce del Crocifisso che invoca perdono e offre 
speranza; dal suo letto di ospedale fa salire al cielo l’invocazione di milioni 
di persone che chiedono pace, che chiedono vita, che chiedono amore. 
Tacciano i gesti altisonanti, i video sconvolgenti, le immagini brutali, i ra-
gionamenti farneticanti: un uomo sofferente e pacifico prega per il mondo, 
perché crede nell’animo umano, crede nella compassione e nell’amore, 
crede nel Dio misericordioso, che offre pace dalla Croce. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 17 marzo 14.00—19.00 
Via delle Mimose-  Via dei Pini—
Via dei Tigli—Via degli Olmi  

Martedì 18 marzo 14.00—19.00 
Recupero vie (Via Galvaligi, Via del-
la Chiusa) 

Mercoledì 19 marzo 14.00—20.00 Via della Quercia --  Via dei Mughetti 

Giovedì 20 marzo 14.00—17.00 
Via di Paparano - Via dei Girasoli –
Via delle Peonie—Via delle Primule - 
Via Gatti 

Venerdì 21 marzo 14.00—19.00 
Via dei Ciclamini—Via delle Ortensie 
- Via dei Narcisi  

Camposcuola estivo (1^ e 2^ media) 
 Pur essendo ancora a marzo, si fa urgente una decisione riguardo 
le attività estive, perché la preparazione dei campiscuola richiede la pre-
notazione delle case nelle quali essi svolgeranno. In particolare è neces-
sario decidere riguardo quello dei ragazzi di 1^ e 2^ media, che que-
st’anno vorrei portare sulle montagne del Piemonte, in una grande casa 
a 1200 metri di altezza. Il problema è il periodo nel quale la casa è di-
sponibile e la richiesta da parte dei proprietari di un numero minimo di 
persone. Per questo chiedo a tutte le famiglie di queste due classi di 
venire a confrontarci brevemente per decidere al riguardo 

Ritiro quaresimale Prima Comunione 
 Domenica prossima 23 marzo i bambini e le famiglie della quarta 
elementare vivranno un secondo breve momento di ritiro nel pomeriggio 
dalle 15 alle 17.30 per collegare l’Eucaristia alla quale si stanno prepa-
rando alla Pasqua che si avvicina e soprattutto alla vita quotidiana: la 
Quaresima infatti non è solo un tempo di preparazione ma di “conver-
sione” cioè di cambiamento del cuore: una cosa alla quale nessuno è fa-
cilmente predisposto. Preghiamo per questi bambini e per i loro genitori. 

Spiritualità della bisaccia 
 Sempre domenica prossima presso il Convento s. Antonio si svol-
gerà per la Famiglia Mariana Cinque Pietre e per quanti lo desiderano 
un nuovo incontro sulla spiritualità “della bisaccia”, cioè del cammino 
spirituale in povertà e semplicità. Appuntamento alle ore dopo la s. 
Messa preceduta come sempre dalla recita del s. Rosario.  

INCONTRO PER IL GREST 
 Date le difficoltà che quest’anno si preannunciano per la realizza-
zione del Grest, anticipo già che il giorno mercoledì 2 aprile convoche-
rò  le famiglie coinvolte per una decisione al riguardo. 



 GIUBILEO: LA REMISSIONE DEI DEBITI  
 E LA RESTITUZIONE DELLE TERRE  

   II secondo tema, altrettanto originale, è la remis-
sione  dei debiti e la restituzione in pristinum (al primiti-
vo proprietario) dei terreni alienati e venduti.  
 Nella visione biblica, la terra era un possesso non 
del singolo ma delle tribù e delle famiglie (clan), ciascu-
na delle quali aveva un suo territorio particolare. Esso 
era stato donato durante la famosa ripartizione della terra 
dopo la conquista di Canaan, la terra promessa, come si 
legge nel libro di Giosuè. Tutte le volte che, per varie 

ragioni, il clan perdeva la propria terra, si veniva meno, in un certo senso, 
alla divisione voluta da Dio. Col giubileo, ossia ogni mezzo secolo, si 
ricostruiva la mappa della terra promessa, così come l'aveva voluta Dio, 
attraverso il dono divino della divisione del paese tra le tribù d'Israele. 
 Tutti allora avevano ricevuto la loro porzione, tranne la tribù di Le-
vi, che viveva con i contributi offerti dalle altre tribù per il suo servizio al 
tempio.  
 Per i debiti si verificava sostanzialmente la stessa cosa. Dopo un 
Giubileo tutti si ritrovavano uguali, con gli stessi pochi beni. Successiva-
mente, però, alcuni avevano perso i loro beni per disgrazia, altri per pigri-
zia o per incapacità. Dopo cinquant'anni si decideva di ritornare al punto 
di partenza, facendo sì che tutti si ritrovassero a un livello di assoluta, 
ideale, forse mai realizzata, comunione dei beni nella parità. Tutto diven-
tava ancora comune e veniva distribuito secondo le varie tribù. Infatti nel 
libro del Deuteronomio si legge: «Non vi sia in mezzo a voi alcun biso-
gnoso [...] e se vi sarà in mezzo a te qualche tuo fratello bisognoso, non 
indurire il tuo cuore e non chiudere la tua mano». Una scelta, un coman-
do, che non è soltanto di adesione teorica alla fraternità e alla solidarietà 
ma che richiede la concretezza della «mano», cioè l'azione, l'impegno 
sociale concreto.  
 Questa esigenza di fraternità compare poi nel Nuovo Testamento 
come caratteristica della comunità cristiana di Gerusalemme nella quale 
— come ribadisce a più riprese Luca negli Atti negli Apostoli — 
«nessuno diceva sua proprietà ciò che gli apparteneva, ma ogni cosa era 
per loro comune». Gesù parla dei debitori nelle sue parabole, per ricorda-
re ai creditori che essi stessi hanno un enorme “debito” nei confronti di 
Dio, che perdona i loro peccati, condonando misericordiosamente ogni 
loro debito, a patto che essi a loro volta facciano lo stesso con chi ha sba-
gliato nei loro confronti. Il condono dei debiti per noi cristiani non si li-
mita all’anno giubilare ma è uno stile di vita, una esigenza dello Spirito. 



Domenica 16 marzo 
2^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
Mentre Gesù pregava, il suo 

volto cambiò d'aspetto. 

10.15  (s. Giovanni)  DE ALESSANDRIS 
MARIO 

 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

Lunedì  17 marzo 
 
 

Perdonate e sarete perdonati.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  ANGELO 

Martedì 18 marzo 
 
 

Dicono e non fanno.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Mercoledì 19 marzo 
S. GIUSEPPE 

 
Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l'angelo del Signore.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERA-

SA 

Giovedì 20 marzo 
 

Nella vita, tu hai ricevuto i 
tuoi beni, e Lazzaro i suoi ma-
li; ma ora lui è consolato, tu  

sei in mezzo ai tormenti.  

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  CERQUONI GIU-

SEPPE 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 21 marzo 
 
 

Costui è l'erede. Su, uccidia-
molo!  

16.00 Via Crucis 
17.00 (s. Giovanni)  ATTILIO E ADELE 

Sabato 22 marzo 
 
 

Questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Domenica 23 marzo 
3^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
 

Se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  DE ANGELIS AN-

GELA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana di Quaresima e del Salterio 


